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BREVI RICORDI CRISTIANI 

Yila breve, morie certa. 
Del morire Y ora è incetta, 
Un' Anima sola si ha, 
Se si perde che sarà ? 
Se perdi il tempo che adesso hai 
Alla morte non T avrai. 
Dio li vede, Dio ti giudicherà, 
0 Paradiso o inferno li toccherà 
Finisce tutto, e finisce presto 
L' eternità non finisce mai. 

Giaculatoria. 

% 

0 

Eterno Padre, io vi offro il Sangue pre- 
ziosissimo di Gesù Cristo in isconto dei miei 
peccati, per i bisogni di Santa Chiesa e in 
suffragio delle Anime Sante del Purgatorio. 

La Santa memoria di Pio VII con Rescritto del 
31 Marzo 1817 concesse 100 giorni di Indulgenza ogni 
volto, che con devolo affetto si recita la suddetta 
Giaculatoria. 
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PREGHIERA A GESÙ' CRISTO 



Padre Celeste Iddio, 
Abbiate a noi pietà 
«Si ripete ad ogni invocaz. 
Figliuolo Eterno Iddio, 
Spirito Santo Iddio, 
O Dio uno, e trino, 
0 Gesù Signor nostro, 
0 via della salute; 
O Verbo fatto carne, 
.Vero Uomo e vero Dio, 
O Amor per noi trafitto, 
Gesù Salvator nostro, 
Cibo dell'alme nostre, 
Pane di vita eterna, 
O Rè nostro adorabile, 
Vero e pietoso medico, 
Nostro Maestro amabile, 
Speme de' poverelli, 



Liberator de' mali, 
Porta del Paradiso, 
0 Giudice terribile, 
Gesù forza de' deboli, 
Consolator de 9 miseri., 
Terror del tentatore, 
Puro amator de 1 puri, 
Gesù Rè dei Dolori, 
Dio di misericordia, 
0 Dio del santo amore, 
0 Padre amorosissimo, 
Difesa agl'innocenti, 
Conforto ai tribolati, 
Rcfugio ai peccatori, 
Nostro conlento in vita, 
Nostro soccorso in morte, 
0 Nostro premio eterno, 
Gesù Speranza nostra. 



A MARIA MADRE DI MISERICORDIA 



0 Vergine purissima 
Prega per noi Gesù 
Si ripete ad ogni invocaz. 
Figlia del Divin Padre, 
Madre del divin Verbo, 
Sposa del Santo Spirito, 
Nostro conlento in vita, 
Nostro rifugio in morte, 



Conforto ai tribolati, 
Sollievo degli afflitti, 
O Stella fulgidissima, 
Rifugio ai peccatori, 
Parta del Paradiso, 
0 via della salute. 
Regina delle vergini, 
Maria speranza nostra. 
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INVITO ALLA PENITENZA 



Mi pento, e in avvenire 
Prima di più peccar 
Voglio morire. 



Misero cuor che pensi 
Hai già peccato assai, 
Tempo sarebbe ornai 
Di pianto e di dolor. 

Pensa che fosti fatto 
Per un eterno Bene: 
Spezza le tue catene 
Ritorna al tuo Signor. 

Per te dal Legno pende 
Pallido, estinto, esangue 
Solo per le quel Sangue, 
O figlio, si versò. 

Sol per salvarti Ei volle 
Morir di morte atroce, 
Sol per salvarti, in croce 
La vita sua lasciò. 

E tu che festi intanto ? 
Ah sconoscente e rio ! 
Tu rinnovasti a un Dio 
L'affanno ed il dolor. 



Pietà di te una Yolta 
Ànima a Dio rubella: 
Ritorna, o pecorella, 
Ritorna al tuo pastor. 

Quel Dio che disgustasti 
Oggi ti cerca e chiama: 
Non più fuggir chi brama 
Di nuovo aprirti il cor. 

Senti la cara voce 
Ondo V invita al seno, 
Sentilo adesso almeno 
Ch' é voce sol d' amor. 

Se non Y ascolti adesso, 
Misero che farai, 
Quando tuonar l'udrai 
Sol d* ira e di furor ? 

Ahi qual t'aspetta, ingrato 
Funesta sorte orrenda ! 
È al peccator tremenda 
La mano del Signor. 
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Figlio, deh torna, o Figlio, 
Torna al tuo Padre amante, 
Ahi quante volle, e quante 

10 sospirai per te ! 
Pensa che figlio sei: 

Pensa cho Padre io sono, 
Torna che ti perdono, 
Non dubitar di me. 

Da che mi abbandonasti 
Pace non ebbe il cuore; 
Sempre languii d' amore; 
Sempre penai per te. 

Te per le valli, e monti, 
Te notte e dì cercai: 
Sempre gridando andai, 
. Il Figlio mio dov* è. 

Dal Padre tuo lontano 
Qual mai sarà tua vita ? 
Chi ti darà più aita ? 
Da chi sperar mercè? 
Torna, deh torna o Figlio, 
Torna, cho sebben rio, 

11 tenero amor mio 
Non si cangiò per le. 

Udì la Terra, e il Cielo 
Più volte i miei lamenti; 
Li miei pietosi accenti 
Udirò i sassi ancor. 

Tu sol di cuor più duro 
Barbaro non udisti, 
E sempre più schernisti 
11 mio paterno amor. 
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Dovrei cosi schernito 
Lasciarti in abbandono, 
Per sempre il mio perdono 

10 ti dovrei negar; 
Ma il mio paterno cuore 

Tradito, e abbandonato 
Di te, quantunque ingrato, 
Mai si potò scordar. 

Torno, e alla fin consola 

11 caro Padre amante, 
Deh torna in questo istante, 
Ne più fuggir da me ! 

Mille carezze, e mille 
Dal caro Padre avrai, 
«bonza sgridarti mai 
Della tradita fè. 

Anzi al paterno cuore 
Sarai cosi gradito, 
Come se mai fuggito 
Fossi dal Genitor. 
Vieni... ma al fin tu torni.- 

10 già ti stringo al senti; 
Già con contento appieno, 
Brilla di gaudio il cuor. 

Angeli della poca 
Venite a me d' intorno; 

11 sospiralo giorno 
Ecco che già spuntò. 

11 caro mio tesoro, 
Il Figlio mio perduto 
Eccolo già venuto, 
Al Fadre suo tornò. 
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Voi che da Dio fuggiste Ei \' offre in questo Figlio 

Anime sventurate, Già fuggitivo, ed empio, 

Tulle a suoi piè tornate, Un luminoso esempio 

Ch* èi non vi sdegnerà. Della sua gran Bonlà. 



Selva romita e oscura, Mi strazia e non mi uccide 

Che col tuo mesto orrore, Spietata ognor la morte! 

Sembri nel mio dolore E chiuse, ohimè 1 le porte, 

Fatta compagna al cor. Scampo non vedo più. 

Abbi tu dunque, amica Vorrei fuggir, ma dove 

Pietà del mio tormento; Posso trovare aita, 

Lasciami a mio talento Se chi può darmi vita 

Piangere e sospirar. .Fugge lontan da me? 

Piango, nè può giammai Amato mio, soccorri: 

Finire il pianto mio Vieni se m'hai lascialo, 

Finché il mio caro Dio Vedi che sconsolato 

Non giungo a ritrovar. Sempre sospiro a te. 

Dove,o Signor, tu sei ? So ben che di fuggirmi 

Ove da me ne andasti Giust' hai ragion mio bene, 

Lontano, e mi lasciasti Ma pur le lue catene 

Misero senza te ! Vedi che io porto ancor. 

Ahimè come la calma E se per me non mai 

Mi si cangiò in tempesta Vi fosse, oh Dio ! perdono, 

Sicché del Ciel funesta Sappi che tuo pur sono 

Parmi la luce ancor ! E sempre tuo sarò. 

Dove mi porto, o guardo, T* amo, sebbeo mi vedo 

Orrore io vedo e sento, Nemico agli occhi tuoi; 

Tutto mi fa spavento, Fuggimi quanto vuoi 

Tutto in' ò pena e duol. Sempre ti seguirò. 
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Giovinetto ancor peccai 

Discacciato ho Dio dal cor; 
L' innocenza abbandonai 
Ahi che pena, ahi che dolori 

Ahi che pena, ahi che dolor, 
Discacciato ho Dio dal cor. 
Si ripete ad ogni strofe 

Chi porrà negli occhi miei 
Un ruscei di caldo umor 
Sulla perdila, che fei 
D' ogni perdita maggior. 

Perdei tutto, te perdendo, 
Della grazia ampio tesor. 
Deh potessi almen piangendo 
Cancellare il grav' error. 

Per far pago un vii desìo, 

Per dar sfogo a un vano amor, 
Ho troncato il viver mio, 
Ho tradito il proprio onor. 

Alma mia quant' eri bella 

Conservando il tuo candor, 
Ma poi fatta a Dio rubella 
Solo oggetto sei d' orror. 

Ah ricorro a voi buon Dio 

Pipn di speme, e di timor; 
Accogliete il pianto mio, 
Benché il versi un peccator. 



uign 
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Perdono mio Dio, 
Mio Dio perdono, 
Perdono mio Dio, 
Perdono, pietà. 



Pur troppo v' offesi, 
Confesso o Signore 
Con sommo rossore 
La mia iniquità. 

Io son queir ingrato 
Che Voi Redentore 
Scacciai dal mio cuore 
Con tanta empietà ! 

Io son quel superbo, 
Che un Dio oltraggiai, 
E nulla curai 
Si gran Maestà. 

A un volto caduco 
Posposi il Divino, 
E un Dio uno, e trino 
A vana beltà. 

Al corpo ribelle 
Posposi il mio Dio, 
Or piangi cuor mio 
La tua cecità. 

Vu6 dunque disfarmi 
In pianti, e sospiri, 
Acciò mi rimiri 
La vostra bontà. 

Mi pento, e mi dolgo 
Con sommo dolore, 
E d' ogni mio errore 
Vi chieggo pietà. 

Dicevami il cuore, 
Di nuovo il peccato 



Il Vorbó incarnato 
In Croce porrà. 

E pur fui sì ardito, 
Che a Cristo mia vita 
Fece alta ferita 
La mia crudeltà. 

Per vile capriccio 
Trafissi quel cuore, 
Che è fuoco d* amore; 
0 grande empietà! 

O quanto fui stollo, 
O quanto fui ingrato 
A un Dio svenato 
Per mera bontà! 

0 me sventurato, 
Se sieguo a peccare, 
Se sieguo a piagare 
Chi vita mi dà T 

Quest' alma ribello 
Nel giorno d' orrore 
Al gran Redentore, 
Che scuse farà? 

Allor, che sdegnato, 
Sedendo nel Trono 
Con orrido tuono 
Così griderà. 

Per V uomo io discesi 
Nel ventre Materno, 
E nacqui nel verno 
Con gran povertà. 
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Per V uomo s' espose 
Ad aspri martori, 
A crudi dolori ' 
Lei mia carità. 

Per te dalla Croco 
11 sangue versai, 
La morto abbracciai, 
Con tanta Umiltà. 

Ma tu sempre ingrato 
Con cieco furore 
Feristi nel cuore 
La mia umanità. 

Or và maledetto 
T' aspetta V Inferno, 
Ed ivi in eterno 
Tua stanza sarà. 

Che dici cuor mio, 
A tuono sì atroce 
Non temi la voce 
Di sua Maestà? 

Deh fa penitenza, 
E chiedi perdono, 
Un Dio così buon » 
Negar noi saprà. 

T' aspetta il Signore, 
E dentro al Costato 
A un mostro sì ingrato 
Ricetto darà. 

Qualora rimiri 
La tua penitenza, 
E tutto clemenza, 
È tutto pietà. 

Deh! dunque, o mio Dio, 
Al tuo sen ritorno, 
E quivi il soggiorna 
11 mio cuor farà. 



Mi getto nel maro 
Del Sangue versalo, 
Ed ivi il peccalo 
Sommerso sarà. 

Io voglio col Sangue 
Le macchie lavare. 
Col Sangue placare 
La tua deità. 

Almen, voi pupille, 
Versate torrenti, 
Dagli occhi dolenti 
Un fiume uscirà. 

Con duri stromenti, 
Con aspri flagelli 
I sensi rubelli 
La man punirà. 

Con spessi digiuni 
Vò il corpo domare, 
E voglio frenare 
La sua impurità, 

Và lungi, o peccato, 
Và lungi dal cuore, 
Non più il mio Signore 
Peccar mi vedrà. 

Risolvo, e prometto 
Di mai più peccare, 
Non voglio oltragsiare 
Si gran Maestà. 

Ma tu, o Redentore, 
Deh porgimi il braccio, 
E tronca ogni laccio, 
Che morte mi dà. 

Se vieni in ajuto, 
Io spero costanza, 
V ostile baldanza 
Contusa cadrà. 
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IO 

Col vostro soccorso La colpa mortale 

Io spero vittoria, Da mo fuggirà. 

Dol Cielo la gloria Schivando la colpa, 

A me si darà. Vincendo P Inferno 

Tu ancora Maria Quesl' Alma in eterno 

Mia dolce speranza, Nel Ciel ti godrà. 

Deh dammi costanza, Ed ivi a' tuoi piedi 

E gran purità. Avanti il tuo Figlio, 

Difeso dal manto, . Fuor d' ogni periglio 

Dal sen Verginale, Tue lodi dirà. 

SVEGLIARINO * % 







l 





Djum; ploremus coram Domino qui fecit nos; 
quia ipse est Domina* Deus noster; nos auleta 
populus eius et oves pascuce ejus. 

Venite adoremus ( si baci terra ) 

Miserere nostri Domine 
Miserere nostri 

Sono i tuoi sonni, o peccator, funesti, 
Bisogno hai tu di chi ti scuota e desti. 

INVITO ALLA PENITENZA 

Oggi, che Dio ti chiama, o peccatore, 
Apri P orecchio, e spezza il duro cuore. 

Oggi che Dio ti chiama dalla Croce, 
Non volerò sprezzar sì cara voce. 

Non ti lasciar condurre al punto estremo 
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Qjanti ingannò V incauto dir, faremo. 

È promesso il perdono a chi si pente, 
Ma non è già promesso il di seguente. 

Ha promesso il Signore i tempi certi, 
In cui vuol aspettar, se ti converti. 

Chi sa, che questo dì di pentimento, 
Non sia per te l 5 estremo gran momento. 

Quando dal Peccator meno si aspetta, 
Scocca V arco di Dio giusta saetta. 

Ogni saggio, di Dio l'ira paventa, 
Tanto severa più, quanto più lenta. 

Deh vieni al tuo Signor, vieni pentito 
Se V odia peccator, t' ama contrito. 

IL MAL DEL PECCATO 

Non dir peccando ognor che mal fo io ? 
Non è già poco mal V offender Dio. 

Che farai peccator, se Dio sdegnato 
Vendetta prenderà del tuo peccato ? 

Non dir pietoso è Dio, perdona ognora 
Egli è pietoso sì ma giusto ancora. 

Mira se la tua colpa è grave, e atroce; 
Costa Sangue a Gesù, costa la Croce. 

MORTE 

Avverti, o peccator, non porvi abbaglio 
La falce della morte uguale ha il taglio. 



i 
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Non si lascia il peccar? che più s aspetta? 
Corre la morte, e al peccator s' affretta. 

Tu, che nel mondo or fai si gran figura, 
Un' altra ue dei fare in sepoltura, 

A non ti convertir, tu fai gran torto, 
Oggi se vivo sei, domau sei morto. 

E dove andrete voi del mondo amanti 
A canti eterni, o a sempiterni pianti ? 

Senti dal Ciel voce tremenda, e scrivi, 
Scrivi nel cuor, tal morirai, qual vivi. 

Oh Dio, che al ripensarlo io mi spavento, 
Pende P eternità da un sol momento. 

Miseri, e folli: ahi qual pensier c'ingombra 
S' altro non siamo alfiu, che polve, ed ombrai 

Non ti fidar di gioventù, che ride 
Col secco fien la morte il fior recide, 

Quanto di ben vita mortale accoglie, 
La morte invola in un momento, e toglie. 

Peccator, peccatrice odi V avviso: 
Puoi morir quauto prima all'improviso. 

GIUDIZIO 

Dimmi nel dì del gran giudizio estremo 
Alla destra, o sinistra noi saremo ? 

Provedi all' alma tua, morir già dei, 
E al tr'bunal di Dio vicino sei. 

Alzerà Iddio il Tribunal severo 
Scrutato! 1 d 5 ogni cuor d* ogni pensiero. 
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Non temi, o peccator mentre i gran Santi 
Al pensier di quel dì stan palpitanti ? 

Anche un occulto, o grave, o leggier vizio, 
Pena, e vergogna avrà nel gran giudizio. 

Allora si vedran con giusti esempj, 
Ai Cielo i giusti, ed all' Inferno gli empi. 

Qual giudizio, o mio Dio sarà mai fatto 
Di chi sagrato a voi non visse intatto. 

Qual si farà giudizio ancora acerho, 
Di chi 1' alma a Gesù tolse superbo. 

0 che tuono, o che fulmine superbo. 
Andate m alede Iti al fuoco eterno. 

0 che gioja all' incontro al giusto, al pio: 
Venite benedetti al Regno mio. 

Qual delle due sentenze aspetti o alma, 
U eterno fuoco, o pur V eterna palma ? 

Odami ognun, già la sentenza è data 
Ma sul viver d' ognun ella e fondata. 

peccator, come il cuor non ti si agghiaccia 
Mentre da te Gesù voltò la faccia ? 

INFERNO 

Inferno, Inferno, o che parola è questa 
Lo credi, peccator, e vivi in festa ? 

Hai sotto il piede tuo le fiamme ardenti 
Al fianco li Demonj, e non paventi ? 

Il Dragone infornale, e giorno e notte 
Aspetta Palme oh Dio, quante n' inghiottc ! 
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Da un filo sta pendente la tua vita 
E tu non chiedi a Dio perdono, e aita ? 

Se non temi il peccato, anima infida, 
Temi V Inferno, ove il fallir ti guida. 

Ecco d' un rio piacer alfine il frutto, 
Eterno fuoco, e sempiterno lutto. 

Chi sa quauto mai costi un reo piacere 
Tocchi il fuoco infernal col suo pensiero. 

Sento chi grida ohimè dentro 1' inferno, 
Per un breve delirio, un fuoco eterno! 

In dietro, in dietro peccator tornate, 
Dell' inferno alla porta non picchiate. 

Tornando al male tanto picchiarete, 
Che s' aprirà la porta, e v' entrerete, 

Ohimè, che se tu c' entri anima stolta, 
Ogni speme all' uscita a te vien tolta. 

Sento grida infernal d' eterni guai, 
Che dall'inferno sbocca, oh sempre! oh mai! 

0 sempre, che ci rodi, e ci tormenti, 
0 mai che non finisci, e non rallenti. 

Finché Dio sarà Dio penar degg' io, 
Carreggia coli' eterno il dolor mio. 

0 penitenza, o inferno, ahi gran sentenza! 
Penitenza, fedeli, penitenza. 

Per un breve piacer, ahi, che ne viene 
Perdita eterna d 5 infinito bene. 

0 Dio, che verme annida in mezzo al core 
Verme, che rode sempre, e mai non more. 

è 
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0 tu che prendi ogni mio detto a gioco, 
Senti Cristo, cne grida ? al fuoco, al fuoco. 

SOPRA GESÙ' CROCIFISSO ' 

Odo Gesù gridar popolo mio, 
Non più peccar, non più, che t' ho fatt' io ? 

Ed avrai Peccator cuor sì spietato, 
Di non udir, chi V ha cotanto amato ? 

Su questa Croce al mio Signor che langue 
Voglio pianto almen dar, se non dò sangue. 

Ecco il mio sen, ecco spaccato il cuore: 
'Non più peccar, non più, o peccatore. 

Oimè che veggio, oimèlquest' é il mio Dio! 
Chi la morte vi diè caro amor mio ? 

Fosti tu peccator, tu V hai ferito: 
Eccolo morto, ecco V amor tradito. 

Ah mio dolce Gesù, digli col core, 
Detesto per tuo amor ogni mio errore. 

Ora che ti conosco, io t' amo e adoro, 
Pietà, misericordia, e pace imploro. 

PARADISO 

0 Paradiso, o bella Patria mia, 
Quanto lì a che ti veda ahi quanto Oa ? 

A te questo mio cuor, tra i flutti assorto 
Aspira qual nocchier, clje brama il porto 

I 

Digitized by 



46 

Oh Dio quai beni immensi in Ciel prometti 
Senza tema di male ai cori eletti ! 

Quel che farà per sempre il cor beato, 
Sarà vedere Dio amante, e amato. 

E vedere, ed amare il suo bel viso, 
Sarà del Paradiso il Paradiso. 

E quai saran del Ciel lo stanze belle, 
Se il pavimento lor sono le stelle ? 

Luce è lassù, che mai non langue, o sviene 
Luce immortai, che scopre immenso bene. 

Stampa nel cuor questo ricordo mio, 
Gloria eterna godrà chi serve a Dio. 

0 quai sarà nel Ciel la gloria mia, 
Con Gesù regnar io, e con Maria. 

Beato quel, che sentirà V invito, 
Vieni servo fedel, vieni al convito. 

ÀI Cielo, al Ciel venite anime belle 
A fare il fango vii oro di stelle. 

Corona il Ciel, chi le sue voglie abbatte; 
Ma corona non ha chi non combatte. 

Qualor V insidia, o ti lusinga il senso. 
Pensa, che perdi il Ciel se dai consenso. 

Per quanto puoi del Ciel,di quel bel regno 
Deh non ti far colle tue colpe indegno. 

Quanti per un piacer, per un desìo, 
Perdono V alma, il Paradiso, e Dio. 
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PROPONIMENTI 

Peccati mai più, 
Con questi di nuovo 
Dai morte a Gesù. ' 

Peccati mai più, Peccali mai più. 
Bestemmie mai più, 
Son tanti coltelli 
Al cuor di Gesù. 



Spergiuri mai più, 
Feriscono troppo 
U ouor di Gesù. 

Amori mai più, 
Gli Amori dal cuore 
Ti tolgon Gesù, m 

Le carte mai più, 
Giuocando infelice 
Tu perdi Gesù, 

Usure mai più, 
Per poco guadagno 
Non vender Gesù, 

Li balli mai più, 
Ballando calpesti 



Pestemmie ec. 



Spergiuri ep« 



Amori ec. 



te carie ec. 



Usure ec. 
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L 5 amabil Gesù. 

Li balli ec. 

Le mode mai più, 
Chi segue le mode 
Non segue Gesù. 

% Le mode ec. 

Vendette mai più, 
Se pur il perdono 
Tu vuoi da Gesù. 

Vendette ec. 

Rancori mai più, 
Un sol, che non ami, 
Non ami Gesù. 

Rancori ec. 

A GESÙ' APPASSIONATO 

Vi prego o Gesù buono - per la vostra 
passion - darci il perdono. 

GESÙ 5 mio con dure funi 
Come reo chi ti legò ? 
Sono stato io V ingrato 
GESÙ' mio perdon pietà. 

Si ripete ad ogni strofa 
GESÙ 5 mio la bella faccia 

Chi crudel ti schiaffeggiò ? 
GESÙ 5 mio di* fango, e sputi 
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Chi il bel volto t' imbrattò ? 
GESÙ' mio le Sagre membra 

Chi inuman ti flagellò ? 
GESÙ' mio la nobil fronte 

Chi di spine ti cerchiò ? 
GESÙ' mio sulle tue spalle 

Chi la Croce ti addossò ? 
GESÙ' mio la dolce bocca 

Chi di fiel ti amareggiò ? 
GESÙ' mio le sante moni 

Chi coi chiodi ti forò ? 
GESÙ' mio li belli piedi 

Chi alla Croce t' inchiodò ? 
GESÙ' mio 1' amante cuore 

Colla lancia chi squarciò ? 
0 MARIA quel tuo bel Figlio 

Chi P uccise, e tei rubò ? 

Sono stato io l' ingrato 
0 MARIA, perdoa, pietà. 

Lodato sempre sia 
Il Nome di Gesù, 
E di Maria 

« * 

Sospira questo core, 

E non sa dir perchè; 
Sospirerà cT amore, 
Ma non lo dice a me. 
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Rispondimi, cor mio, 

Perchè sospiri tu ? 

Risponde: voglio Dio, 

Sospiro per Gesù. 
Sospira, e non lasciare 

Mai più di sospirar; 

Tna vita sia V amare 

Chi ti sa tanto amar. 
Sospira, e fa che sia 

Gesù tutto il tuo amor, 

E tutta sia Maria 

La tua speranza ognor. 
Manda i sospiri tuoi 

Chi ti piago a piagar, 

E lieto spera poi 

Quanto mai vuoi sperar. 
Sospiri miei, su andate, 

Gite a trovar Gesù; 

A' piedi suoi restate, 
,Kè vi partite più. 
Dite che un cuor vi manda, 

Ch'arde per sua beltà, 

Dite la sua dimanda, 

Ch' egli la gradirà. 
Dimanda il core, e brama 

D' amarlo quanto può: 

Dite, che a un cor che l 9 ama 

Niente mai Dio negò. 
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Anima che si dà tutta a Gesù. 

Mondo più per me non sei 
Io per te non sono più, 
Tutti già gli affetti miei 
Gli ho donati al mio Gesù. 

Ei m' ha tanto innamorato 
Dell 9 amabil sua bontà, 
Che d' ogni altro ben creato 
U alma più desio non ha. 

Mio Gesù diletto mio 

lo non voglio altro che te; 
Tutto a te mi dò, mio Dio; 
Fanne pur che vuoi di me. 

Più non posso, o sommo bene, 
Viver senza del tuo amor: 
Troppo già le tue catene 
M' han legato e stretto il cor. 

L'alma mia da te, mia vita, 
Più fuggire ormai non può; 
Dacché fu da te ferita 
Già tua preda ella restò. 

Se non sono io verme ingrato 
Degno già d* amarti più 
Caro mio d' esser amato 
Troppo degno ne sei tu. 

Dammi dunque, o mio Signore, 
Quell' amor che vuoi da me: 
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Ch 5 io per paga del mio amore 
Solo amor cerco da te. 

Ah mio tutto, o mio bel Dio, 
Il tuo gusto è mio piacer; 
D' oggi innanzi il voler mio, 
Sarà solo il tuo voler. 

Vieni, o Dio, vieni a ferire 

Questo tuo, non più mio cor: 
Fammi tu, fammi morire 
Tutt' ardendo del tuo amor. 

Sposo mio, mia vita, io t 5 amo, 
E ti voglio sempre amar: ^ 
T' amo, V amo, e solo bramo 
Per tuo amore un dì spirar. 

Al Cielo, al Paradiso, 
Ove sempre è il goder 
Eterno il riso. 

Su pensieri al Cìel volate 
Ove il Sommo Bene sta, 
Più la terra non amate, 
Ove tutto è vanità. 

Voi felici se sapete 
Solo ai Cielo sospirar, 
Là patir più non potete, 
Ma godere, e solo amar. 

Là le brame saaiate 



Digitized by LiOOQle 



23 

Fan naufragio nel piacer 
Son di gioja inebriate, 
Ed eterno il lor goder. 

Paradiso sei pur bello, 
Sempiterno è il tuo seren, 
De' beati il bel drappello, 
Tu racchiudi nel tuo sen. 

0 felice, caro giorno, 
Quando al Cielo volerò, 
Che soave, e bel soggiorno 
Quivi sempre goderò. 

Goderò quel Dio che tanto 
Amò me per sua pietà. 
Goderò in eterno canto 
Quella dolce immensità. 

Se il patire è un gran contento 
Per amor sol di Gesù, 
Che sarà star solo intento 
A goderlo in Ciel lassù ? 

Che gradita compagnia, 
Co* Beati festeggiar; 
E il figliuolo di Maria 
In eterno contemplar. 

Fanciullette, e verginelle, 
Deh movetevi a cercar 
11 riposo fra le Stelle, 
Che Gesù sol vi può dar. 

Chi patisce con buon viso 
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Qui nel mondo avversità, 
Goderà nel Paradiso 
Una dolce eternità. 



LODE AL NOME DI GESÙ' 

Su figli cantate, 
Beir alme innocenti 
Con dolci concenti; 

Evviva Gesù. 

Evviva quel Nome, 
Cui pari splendori, 
In gloria, ed onori 

Niun altro mai fu. 

Evviva, ridite, 
Il Nome giocondo, 
La gioja del mondo, 

Evviva Gesù. 

0 Nome Divino, 
Che a noi dalle Stelle 
Fra luci più belle 

Scendesti quaggiù. 

À Nome si caro 
Già ride, e già brilla 
Ogn Alma sfavilla, 

Evviva Gesù. 
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E mentre il ripete. 
Amando languisce, 
Languendo gioisce, 

Lodando Gesù. 

Se spesso V invochi, 
Qual gioja, e qual festa 
Più lieta di questa ? 

Evviva Gesù. 

Qual luce più chiara, 
Qual dì più sereno, 
0 Sol Nazareno, 

Ci porti mai tu ? 

Si scuote al rimbombo 
Di Nome si santo 
Il regno del pianto, 

Evviva Gesù. 

Queir empia magione 
Si turba, e spaventa, 
Che ben si rammenta 

Sue prodi virtù. 

Fu il drago maligno 
Sì crudo, sì reo, 
Suo^nobil trofeo, 

Evviva Gesù. 

Del Cielo tal vanto 
Di vincer la morte, 
Di romper sue porte 

Già dato gli fu. 
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Al Nome Divino 
Il Ciel si disserra, 
V Inferno si sèrra, 

Evviva Gesù. 

La terra festeggia 
Con dolce concento 
Pel nuovo contento 

Provato mai più. 

Neil 5 Alma Sionne 
Risuona festoso 
Il Nome glorioso, 

Evviva Gesù. 

Quei cori Beati 
Con inno di gloria 
Gli cantili vittoria 

Onore, e virtù. 

Se sente il bel Nome 
Del Re Nazareno 
Il cuor ini vien meno, 

Evviva Gesù. 

0 Piaga d' amore, 
Che porti la vita, 
Oh dolce ferita ! 

Profondati più. 

Su dunque voi figli 
Cantate, gioite, 
E lieti ridite, 

Evviva Gesù. 
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Con eco di gioja, 
Con voce giuliva 
Rimbombin gli evviva, 

Evviva Gesù. 



Viva viva Gesù, che per mio bene 

Tutto il Sangue versò dalle sue vene. 
Il Sangue di Gesù fu la mia vita, 

Benedetta la sua bontà influita. 
Questo Sangue in eterno sia lodato, 

Che dall' inferno il Mondo ha riscattalo. 
Questo Sangue si te nostra bevanda, 

E delle Ànime nostre la lavanda. 
Il Sangue di Gesù placa lo sdegno 

Del Genitore, e ci conduce al Regno. 
D 5 Abele il Sangue gridava vendetta, 

Quel di Gesù per noi perdono aspetta. 
Se di tal Sangue asperso è il nostro cuore, 

Fugge il Ministro del Divin furore. 
Se di Gesù si esalta il Divin Sangue, 

Tripudia il Ciel, trema Pabbisso, e langue. 
Diciamo dunque insiem, con energia, 

Al Sangue di Gesù lode si dia. 
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, A MARIA. 

À voi dono il mio cuore - Madre del buon 

Gesù - Madre d' amore. 

Torna deh toma, o Figlio, 
Alla tua madre amante 
Ahi ! quante volte e quante 
. lo sospirai per te ! 

Fuggi del tuo nemico 

11 dispietato artiglio, 

Torna a me torna, o figlio, 

E troverai pietà. 1 
Te con pietosa cura 
Sempre cercando andai 
Te sempre richiamai 
Al mio materno sen. 

Vedi qual ti sovrasta 

Orribile periglio, 

Toma a me torna, o figlio, 

E troverai pietà. 
Da che mi abbandonasti 
Pace non ebbe il cuore, 
Sempre languii d' amore 
Sempre penai per te. 

Di tua presenza, ah vieni 

A rallegrarmi il ciglio 

Torna a me torna, o figlio, 



Digitized by Google 



Che troverai pietà. 
Lungi da me tu lavano 
Cerchi riposo e calma, 
Pace ritrova ogu' alma 
Solo da presso me. . 
Seppur perir non vuoi 
liiedi dal tristo esiglio 
Torna a me torna, o figlio 
E troverai pietà. 
Odi di Madre amante ; 
Il pio richiamo e vo!a A 
Basta una tua parola 
Di pentimento e duol. 
Lungi da me che speri 
Dove trovar consiglio ? 
Torna deh torna, o figlio 
E troverai pietà. 

— — .• 
Siam rei di mille errori 

Abbiam il Ciel nemico, 

Da giusti suoi «rigori : 

Chi ci difenderà? 
Volgi pietosi a noi, 
Volgi gli sguardi tuoi, 
Maria speranza nostra, 
Abbi di noi pietà. 
Solchiamo il mare infido 

Di un mondo traditore 



Al sospirato lido 
Chi mai ci condurrà ? 
Maria pietosa, e bella 
Del mare unica Stella, 
Maria speranza nostra, 
Guida di noi sarà. 
Il senso lusinghiero 
; Dentro di noi ribelle 
Aspro nemico e fiero 
Chi lo distruggerà ? 
Di puritade il giglio 
In ogni rio periglio 
Maria speranza nostra 
Per noi combatterà. 
Nel massimo cimento 
1 Di nostra fragil vita 
NelP ultimo momento 
Chi ci difenderà ? 
Dalle tartaree squadre 
La bella, e cara Madre 
Dolce speranza nostra 
Maria ci salverà. 
Dunque al di lei bei nome 
La terra, e il Ciel s 5 inchini, 
E le tartaree dome 
Nemiche potestà; 

E noi con inni, e canto 
Alziam le voci intanto: 
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Maria speranza nostra 
Abbi di noi pietà. 

0 Maria nostra speranza, 
Deh ci assisti, e pensa a noi, 
Deh proteggi i figli tuoi, 
Col favor di tua possanza. 
0 Maria, - 0 Maria 
0 Maria nostra nostra speranza. 

Si ripete ad ogni strofa. 

Cara Madre, e gran Regina 
Volgi a noi gli occhi pietosi, 
Senza te siam timorosi, 
Con te pieni di fidanza. 

Se tu stendi a noi la mano, 
Fra i perigli della vita 
La nostr' alma invigorita 
Vestirà nuova costanza. 

Ci minaccia baldanzoso, 
Il Demonio traditore, 
Ma si può col tuo favore 
Disprezzar la sua baldanza. 

Colla scorta del tuo lume, 
0 fedele amica stella. 
Pur vedremo un dì la bella 
De' beati eterna stanza. 

Neil' orror della tempesta, 
Con quest' àncora fedele, 
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Benché rotte sian le vele, 
Molta speme ancor ci avanza. 

Fra gli scogli, e le procelle, 
Varcheremo il mai*e infido, 
Fin che giunti siamo al lido, 
Ch' or ci alletta in lontananza. 



Maria che dolce Nome 
Tu sei per chi t' intende, 
Beato chi ti rende 
Amore per amor. 

Un bei pensier mi dice 
Ch' io pur sarò felice. 
Se avrò Maria sul labro. 
Se avrò Maria nel cor. 
L'augusto Nome in Cielo 
So che siili' arpe d' oro 
De' Serafini il coro 
Va replicando ognor. 
Le dolci note, e belle 
Io non v' invidio, o stelle, 
Ho anch' io Maria sul labbro 
Ho anch' io Maria nel cor. 
Con questo scudo a lato 
Dall' Infernal Nemico 
Non temo T odio antico 
Non temo il suo livor. 
Nel più crudel cimento 
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Riposerò contento- 
Se avrò Maria sul labro 
Se avrò Maria nel cor. 
!q questo Nome amato 
Ritrova il suo conforto 
La fida speme, il porto 
Il giusto e il peccator. 

Per me che un 5 empio sono 
Per me v 5 è ancor perdono: 
Ho anch' io Maria sul labro 
Ho anch' io Maria nel cor. 
Maria deh ! tu mi stampa 
Tal Nome ancor nell' alma, 
E troverà la calma 
Il giusto mio timor. 

Si estinguerai! qual face 
Le mie pupille in pace. 
Se avrò Maria sul labro 
Se avrò Maria nel cor. 



Sei pura, sei pia 
poi bella, o Maria, 
Ogn' alma lo sa; 
Che Madre più dolce 
11 mondo non fia. 

0 Madre beala 
Dal cielo a noi data, 
La ma gran pietà 
Che bella speranza, 



Che gioja mi dà f 
0 Madre divina 
Del mondo Regina, 
E chi mai sentì 
Che alcuno scontento 
Da te si partì ? 

O Madre pietosa, 
0 Madre amorosa, 
Deh prega per me f 
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Che t* amo, e d' amore 
Sospiro per le. 

0 Madre potente, 
San tutti che niente 
Ti nega Gesù; 
Fa quanto dimandi, 



E quanto vuoi tu. 

0 Madre d' amore, 
Tu impetra al mio core 
Che ingrato peccò 
Amore al mio Dio, 
Che tanto m* amò: 



Dal tuo celeste trono 
Maria rivolgi a noi 
Pietosa i sguardi tuoi 
Per una volta sol. 

Se alla pietade il cuore 
Puoi mover non ti senti, 
Allor noi siam contenti 
Che non ci guardi più. 

Mira, che ingrati, e rei 
Siam noi col tuo Signore: 
Mira, che il suo bel Cuore 
Con noi sdegnato sta. 

Ma se tu vuoi placarlo, 
* Basta una tua parola 9 
Bella Maria Tu sola 
Puoi farci perdonar. 

0 cara nostra Madre, 
Se vuoi placarlo, digli 
Solo, che siam tuoi figli, 
Ch' Egli ne avrà pietà. 
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Per tante colpe, è vero 
Degni non siam più noi 
W esser più figli tuoi; 
Ma tu sei Madre ancor. 

Apri quel tuo bel manto; 
In cui senza timore 
Starem, se con amore 
Madre ci accogli Tu. 

0 Madre dolce e cara 
Ascolta chi ti chiama; 
Salva, o Maria, chi t' ama, 
E tanto fida in Te* 



Cessili le lagrime, 
Risuooi il canto, 
Jn gioja, io giubilo 
Si volga il pianto. 
Viva la Vergine, 
Madre divina, 
La gran Regina, 
Che il Ciel placò. 



A trarne supplice, 
Fe forza al Figlio. 
Son Madre io dissegli 
( V ira sospendi ) 
Di quei, che a perdere 
Sdegnato or scendi. 
Tu, che per gli empi 
Perir volesti, 



Si ripete ad ogni strofa. Madre, e rifugio 
i V ira vindice Di lor mi festi. 



Chi l' ira" vindice 

Potuto avrìa 

Del Cielo spegnere 

Se non Maria ? 
A punir gli empi 

Gesù scendea, 

E in man la folgore 

Fiammante avea. 
Maria noi miseri 

Dal gran periglio v 



Empj pur sieno, 
Sien pur ribelli, 

* Più sei tu amabile, 
Che rei sian quelli. 

All' amorevole 
Priego, che chieda 
Vinto già piegasi 
11 Figlio e cede. 

E, o Madre, dicele, 
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Vanne del core Placar può il Cielo. 

Signora ed arbitra Pieno di giubilo 

Del peccatore. Per si bel dono, 

Di quel sì rigido É sicurissima 

Cor stempra il gelo, Già del perdono. 
Disciolto in lagrime 

0 bella mia speranza, 
Dolce amor mio Maria, 
Tu sei la vita mia, 
La pace mia sei tu. 

Quando ti chiamo, e penso 
A te Maria mi senio 
Tal gaudio, e tal contento, 
Che mi rapisce il cor. 

Se mai pensier funesto 
Viene a turbar la mente, 
Sen fugge, allor che sente, 
Il nome tuo chiamar. 

In questo mar nel mondo 
Tu sei T unica Stella, 
Che puoi la navicella 
Dell 5 alma mia salvar. 

Sotto del tuo bel manto, 
Amata mia Signora, 
1 Vivere voglio ancora, 
Spe^o morire un dì. 

Che se mi tocca in sorte 
Finir la vita mia, 
Amando te, Maria, 
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Mi tocca il Cielo ancor. 

Stendi le tue catene, 
E stringi questo cuore, 
Che prigiouier d' amore. 
Fedele a te sarò. 

Dunque il mio cor, Maria, 
h tuo, non è più mio, 
Prendilo, e dallo a Dio, 
Ch 5 io non lo voglio più. 

Quando penso alla mia sorte 
Che son figlio tuo, o Maria, 
Ogni affanno, o Madre mia; 
Si allontana allor da me. 
Sì la Madre mia tu sei 
Che sei madre del mio Dio; 
Che temer dunque poss' io 
0 Maria se m' ami tu ? 
Temo sol perchè potrei 

Dei tuo amor vedermi privo 
Ma se io t* amo, o muojo, o vivo 
Nel tuo amor beato son. 
Senza te, mia cara Madre, 
Ogni gioja è pena amara 
Ma con te la pena è cara 
Il morir è dolce ancor. 
Non può errar la via del Cielo 
Chi si attiene a tanta guida, 
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Chi a te serve, e in te confida 

E sicuro d' ogni ben. 

Sol queir alma è avventurata 
Che per te d' amor s' accese, 
Sol felice chi comprese 
Cosa sia r amor di te. 
Deh comparti, o mia regina 

Ch 5 io ti serva finché in Cielo 

Venga un giorno senza velo 

A veder la tua beltà- 
Sì la madre mia tu sei 
Che sei madre del mio Dio: 
Che temer dunque poss' io 
0 Maria se mi ami Tu? 

La più bella Verginella, 
Cara mia Maria, sei tu; 
Creatura così pura 
Come te mai non vi fu. 

Il tuo viso è un paradiso 
Pien di grazia e purità, 
Più divina e peregrina 
Dopo Dio non v' è beltà. 

Son due stelle \ vaghe e belle 
Gli occhi tuoi spiranti amor, 
I tuoi sguardi sono dardi 
Che feriscon ogni cor. 

Son di perle, che in vederle 
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Innammoran, le lue man, 
E son piene d' ogni bene 
Per quel!' alme che a te van. 

Sei Regina, a cui s' inchina 
Terra, inferno e cielo ancor; 
Ma 'I tuo core è tutto amore 
Verso il giusto e '1 peccator. 

Quando, oh Dio! un giorno anch'io 
A vederti in ciel verrò. 
Quando, quando, sospirando, 
1 tuoi piedi io bacerò ? 

Air antico tuo nemico 
Oh quant' alme rubi ognorl 
Fa tu ancora, mia Signora 
Ch 5 io non perda il mio Signor. 

Su cantiamo, su lodiamo 
. Chi tal madre a noi donò, 
Sia lodato e sempre amato 
Quel gran Dio che la creò. 

Su lodate valli, o monti 
Prati, erbette, fiumi, e fonti 
La più bella Verginella 
Ch' abbia fatto il Creator. 

Ruscelletti mormorando 
Ed augelli voi cantando 
Alla vostra gran Regina 
Ancor voi su fate onor. 
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Dite pure, o Verginella, 
0 Maria quanto sei bella! 
Sìa lodatole benedetto 
Quello Dio che ti creò. 

Sei tu sole per V amore 
Del qual arde il tuo bel core; 
E sei luna che risplendi 
Di celeste purità. j 

Tu sei Rosa, giglio, e fiore 
Che per tutto spargi odore: 
Non hai macchia uè difetto, 
Tutta amabile sei tu. 



0 amabile Maria 
Mio gaudio e mio contento, 

10 voglio ogni momento 

11 nome tuo chiamar. 

Voglio* chiamar Maria 
Se spunta il Giel V aurora 
Voglio chiamarla ancora 
Qnando tramonta il dì. 

Voglio portar quel nome 
Cotanto a Dio gradito 
Neil' alma mia scolpito 
Scolpito in mezfco al cor. 

Dolcissima Maria 
La madre mia' tu sei 
Perciò sui labbri miei 
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Sempre il tuo nome avrò. 

Se sto coli' alma afflitta 
In mezzo a mille pene 
La pace ogni mio bene 
Il nome tuo sarà. 

Se dubbio del perdono 
Tremante ho il core iu seno 
La calma il bel sereno 
Dal nome tuo verrà* 

Se F internai nemico 
Va V alma mia tentando. 
Maria Maria chiamando 
In fuga il metterò. , 

Ripeterò Maria 
In ogni mio periglio: 
Mi è Madre, io soa suo figlio 
Mai non la lascerò. 

É il mìo maggior conforto 
Nell'ultima agonìa 
Sarà chiamar Maria 
Chiamarla e poi spirar* 

Quel caro nome amalo 
Chiamando ogni momento 
ìo viverò contento 
Contento io morirò. 

■ 

ha * 

l 
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Indila Vergine 
Vergin pielosa 
Madre amorosa 
Fulgida stella, 
Di te più beJla 
Nò non si dà. 

Tu dell' Empireo 
Sei gloria e onore 
Sei lo splendore 
Del firmamento 
Tu fai contento 
Chi fida in te. 

Le luci amabili 
Deh volgi a noi: 
Siam figli tuoi 
Mesti e dolenti 
Se tu non senti 
Di noi pietà. 



Tra P onde orribili 
Di un mare infido 
Ci guida al lido 
Propizia stella, 
Vergine bella 
Salvaci Tu. 

Dall'ire campaci 
Del rio nemico: 
Queir odio antico 
Per te sia spento. 
L'arduo cimento 
Degno è di te. 

Tu fa che sciogliere 
Possiamo in Cielo 
Con santo zelo 
Inno di gloria 
Per la memoria 
Di tua pietà. 



Evviva Maria 
Maria Evviva 
Evviva Maria 
E Chi la creò. 



Affetti e pensieri 

Dell' Anima mia 

Lodate MARIA 

E chi la creò. 
Per farla sua Madre 

Pria d* esser fanciulla 

Infin dalla culla 

Iddio la mirò. 



Fra le altre donzelle 
Più pura latitiamo: 
Che il fallo* d'Adamo 
Non mai la toccò. 

Co' santi pensieri 
Fu bella e fu bruna 
11 Sole e la Luna 
La cinse e V ornò. 
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Per madre d* un Dio 
Dall' Angiol chiamata 
Lri prole increata 
Nel grembo porlò. 4 

Nè prese in orrore 
La Stirpe Materna 
Che origine eterna 
Dal padre vantò. 

Tutt' arsa d' amore 
In terra frattanto 
Di Spirito Santo 
Ripiena n'andò. 

E tanto a lui piacque 
Ch' iti fasce ristretto 
Per povero lelto 

I Cieli lasciò. 

Poi dopo moli* anni 
La stanza beata 
In aria portata 
Tra noi si fermò. 

Da lnnm ti adoro 
Albergo Divino 
Se '1 Verbo Bambino 
In te s' incarnò. 

E UQ Dio sì possente, 
Già fatto suo figlio 
Qual Rosa da un Giglio 
Nascendo spuntò. 

Ignudo e tremante 
Su povero fieno 
Scaldandolo al seno 
Lo strinse e baciò. 

In rozza Capanna 
Di pii Pastorelli 

II latte, e I' agnelli 
Benigna accettò. 



43 

Fuggendo in Egitto 

Gl'inganni, e la frode 

Dall' ira d' Erode, 

Illeso il serbò. 
Maestro* e Fanciullo 

Nel Tempio smarrito 

Con gaudio inaudito 

Alfin lo trovò. 
Per lei fra le nozze 

Giulivo, e contento 

L'ondoso elemento 

In vino cangiò. 
E quando lo scorsa 

Trafitto, ed esangue 

Anch' essa il suo sangue, 

Di sparger bramò. 
Che fece, che disse, 

Quand'egli langula, 

E in tanta agonìa 

Nell'orto sudò! 
Di cruda colonna 

Provava i flagelli, 

Sentiva i Martelli 

Quand* ei s' inchiodò* 
Di barbare spine 

Provava i martiri, 

E sparse sospiri 

Se sangue versò. 
Invitta, e dolente 

Appiè della Croce 

Coltello feroce 

Il Cor le piagò. 
Schiodalo dal Legno 

Sì lacero, e morto, 

Che fosse risorto 

Costante aspettò. 
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Per propria vìrtnde Scnotevasi il monda, 

Salito egli al Padre, La terra tremò. 

Per esserci Madre Ed ella rivolta 

Nel Mondo restò. AI Figlio diletto 

Soave, e benigna, Mostrandogli il petto 

fi ornata di xelo. Lo vinse, e placò. 

La strada del Cielo Maria col suo cenno 

Al Mondo insegnò. Tempeste frementi, 

E fatta Maestra Saette cadenti 

Con voci divine In aria fermò. 

D'esempi e dottrine La fame, e i perigli, 

La Chiesa illustrò. Le febbri funeste, 

Tacendo, ed orando La guerra, e la peste 

Con fatti e parole Eslinse e fugò. 

, L'eretiche scuole 0 stella de' Mari, 

Per tulio impugnò. Refugio del mondo 

E sazia del mondo Io taccio, e m' ascondo 
Per girne al suo Sposo Più voce non hò. 

In sonno amoroso Che quanto tu merli, 

Amando spirò. £ quanto brani' io, 

Con morte beata La Madre d' un Dio 

Al Figlio congiunta Lodar non si può. 

Dagli Angioli "assunta Ggn' egro e languente 
Al Cielo volò. i A te fa ricorso, 

Maria degli afflitti Senz' esser soccorso» 

Spezzò le catene: Chi mai t' invocò ? 

Del parto le pene La sù tra le stelle 

Varia soMevò. Dirai al Signore 

Di Vienna sui Campi Che un vii peccatore 

Al Nome adorati» Tue lodi cantò: 

U Turco fugato Che cinto, e difeso 

Indietro tornò. Dal sacro tuo Manto 

Su i cardini erranti In premio del canto 

Dal cupo profondo L' inferno scampò. 
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Suir Arpe dorate 
Con dolce armonia 
O schiere beale 
Cantate Maria: 

Nel Cielo si onori 
Nel mondo si adori 
Ch' un nome più dolce 
Di questo non v'è. 

Lo scelse quel Padre 
Che a figlia la elesse 
11 figlio alla Madre 
Pur volle si desse. 

Con voce amorosa 
Chi fella sua sposa 
Un nome più dolce 
Non seppe a lei dar. 

D ambrosia celeste 
Eguaglia il sapore 
Le cure moleste 
Depon d'ogni core. 



Cantiamo o Fedeli 
Con dolce armonia 
Evviva Maria 
E chi la creò. 

Cantate giulive 
Angeliche squadre: 
Evviva la Madre 
Che un Re vi donò. 

Lodate Maria 
0 Voi Verginelle 
Che macchia rubelle 
Già mai l'offuscò. 

Tu Cielo rimbomba 
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Ripeter si senta 
Tal nome possente 
Cui pari in dolcezza 
Un altro non v' è. 

A cifre dorate 
In segno di amore 
Tal nome segnate 
Nel mezzo del core. 

E in lieta armonia 
Cantate Maria: 
Ch' un nome più dolce 
Di questo non v' è* 

E quando, vicino 
L' estremo respiro, 
Al bacio divino 
C invita l' Empirò. 

Cantando Maria 
Si prende la via 
Ch 9 un nome più dolco 
Di questo non v* è. 



Di gioja ripieno: 
Evviva quel seno 
Che il Verbo portò. 

0 Face del Cielo 
Inalza il tuo vanto: 
Chò il nobil suo manto 
Per te si formò. 

Onora tu Luna 
Quell' Alma Regnante 
Che li e la, e festante 
Tuo dorso calcò. . 

Gioito, brillate. 
Voi lucide Stelle 
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Sue ohiome assai belle 
Di Voi 1' adornò. 

Quell' alba lodale 
Pianeti vaganti, 
Che il Santo de 9 Santi 
Al Mondo mostrò. 

Tu giorno lucente 
Tu quiete notturna 
Non star taciturna 
Tue lodi udir vuò. 

Coli* aria, e coi Venti 
La pioggia, ed il nembo 
Dia lodi a quel grembo 
Che un Dio ci recò. 

Tu terra, tu mare 
Esprimi il contento 
Che ad ogni Elemento 
Maria apportò. 

Cantate voi Colli 
Voi gioghi voi monti 
L' altere cui fronti 
Nel viaggio varcò. 

De* fiumi, e torrenti 
Ridite voi sponde 
QuaT orme gioconde 
Impresse stampò. 

Coi vostri gorgogli 
Cantate Ruscelli, 
Che siete voi quelli 
Che pronta guadò. 

Ridete voi gigli 
Voi Rose, e voi fiori 
Nei vostri colori 
Iddio T adombrò. 

Narrate festose 
Voi turbe, voi genti 



Quai grandi portenti 

Per noi Ella oprò. 
Se giacque ne' mali 

Sepolto nel Mondo 

I) Misero Mondo 

MARIA io salvò. 
Invoca MARIA 

Pur dunque, mortale 

Che allor non prevale 

L' abisso nò no. 
0 dolce Avvocata 

O cara MARIA 

Mia speme tu sia 

In fin che vivrò. 
Gradite mia vita 

Che sparga il mio Sangue 

Languente, ed esangue 

Per voi ne cadrò. 
Con quale conlento 

Per poi fra martori 

Fra pene, e dolori 

Costante morrò. 
0 Madre mia cara 

O amabil Signora 

Ahi che mi addolora 

Chi amarvi non sa. 
Squarciatemi il seno 

Con dardo d* amore 

Riempitel d* amore 

Che pago sarò. 
Felice, e beato 

Se un giorno piacervi 

E in cielo vedervi 

Al fin io potrò. 
Si Madre mia cara 

Ch' in fin che avrò petto 
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Con gioja ed affetto 
Tue lodi dirò. 
Su dunque cantiamo 



Con dolce armonia 
Evviva MARIA 
E chi la creò. 



ALLA PACE 



Evviva la pace - La pace evviva 
Evviva leu pace - E chi ta donò 



0 pace beata 
Conforto del core, 
Sorriso d' amore, 
Delizia del Ciel. 

0 pace diletta 
Bel dono di Dio, 
Deh compi il desio 
D' ogni alma f e del. 

Ah vieni... 11 tumulto 
DelT ire si taccia; 
La cupa minaccia 
Dell' empio furor. 

D* oblio si ricopra 
Lo sdegno dell' onle 
Coroni ogni fronte 
L' olivo d' amor. 

Su i colli fioriti 
T' invoca il pastore 
Con inno d' amore 
V invita il nocchier. 

E in mezzo all'orrore 
Di crudi cimenti 
Con voti ferventi 
Ti chiama il guerrier. 

È un mare larvila 
Di crudo perigli^ 



Se il vago tuo ciglio 
Non splende per me. 

A barbare squadre 
E un campo la terra 
Di sangue di guerra 
Se pace non v' è. 

Con 1' odio nel cuore 
Non avvi contento; 
E crucio è tormento 
11 tristo livor. 

Fratelli siam tutti 
Figliuoli di un Dio, 
Che tulli pi unto 
Con nodo d' amor. 

L 9 ìslesse sembianze 
Lo stesso destino, 
Un raggio divino 
NelF alma nel cor. 

Ci ha troppo divisi 
Discordia livore; 
Catena d' amore 
Ci torni ad unir. 

Nel Sangue di Cristo 
Ogn' odio sia spento 
Di pace V accento 
Rallegri l'empir. 
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Bersaglio degl'empi È un barbaro un' empio 

Fu il verbo incarnato Suo figlio non é. 

Ma un sol non amalo Ei venue ed accese 

Fu mai da Gesù? D'amore la face, 
L'oltraggio» P ingiuria . Chi nega la pace 

Si copra d* obbi io; Rioega la fè. 

L'esempio di un Dio Che dunque si tarda? 

S'imita cosi. 11 bacio d'amore 

Fra T onte e gli affanni Esprima del core 

Moriva sul monte: La santa amistà . 

E aprendo la fonte In premio ne avremo 

D'amore mori. L'eterna corona, 

Chi sdegna rubello Chi offeso perdona 

Seguirne l' esempio, Perdono s' avr$. 



A MARIA 

NOSTRA SPERANZA 

D 5 incessabile periglio 

Posto in mezzo io sventurato, 
Nella terra dell' esiglio, 
Da nemici circondato; 
Chi sarà la mia fortezza ? 
Chi l 1 asil, la sicurezza ? 
Chiamerò con gran fidanza 
Te, o Maria, nostra speranza. 

Quando il demone feroce 

Mi verrà fremendo intorno, 
E crudel battaglia atroce 
Mi darà di notte e giorno; 
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Chi sarà la mia difesa 
Neil' orribile contesa? 
Chiamerò eoa gran fidanza 
Te, o Maria, nostra speranza. 

Quando il mondo insidioso, 

Degl' inganni suoi con V armi, 

Dall' eterne mio riposo 

Tenterà di disviarmi; 

Nei difficile periglio 

Chi mi fia scudo e consiglio ? 

Chiamerò con gran fidanza 

Te, o Maria, nostra speranza. 

Quando rei malvagi afletti 

Turberan del cor la calma; 

Ed a perfidi diletti 

Vorran spingere quesf alma, 

Chi sarammi in quel momento 

Di sostegno e d 5 ardimento ? \ 

Chiamerò con gran fidanza 

Te, o Maria, nostra speranza. 

Se sventura, se tempesta 

Mossa in mezzo al mar del mondo, 
Getterà quest' alma mesta 
Dei dolor nei cupo fondo; 
Fra T orror della procella 
Chi sarà mia guida e stella ? 
Chiamerò con gran fidanza 
Te, o Maria, nostra speranza. 
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Quando al Ietto della morte, 
Da' miei falli spaventato, 
Tra la doppia orrenda sorte, 
Da' nemici attorniato 
• Io sarò; chi in quel passaggio 
Mi sarà scorta e coraggio ?, 
Chiamerò con gran fidanza 
Te, o Maria, nostra speranza. 

Ed uscita dal suo frale 

V alma mia, col tuo favore 
Salva al giubilo immortale 
Ed al gaudio del Signore 
Verrà a volo; e in mezzo ai Santi 
Ai tuoi piò prostata innanti, 
Canterà con esultanza 
Te, o Maria, già sua speranza. 

La navicella dell 9 alma mia 

Orrido mare solca, o Maria; 
Ma verso il porto lieta s 5 avanza, 
Per te gran madre della Speranza. 

Nelle tempeste mosse dal mondo 

Senz' il tuo braccio n'andrebbe a fondo: 
Tu spiri in lei tanta fidanza 
Iride bella della Speranza. 

Che più non teme vento o procella, 
Poiché s' affida in te, mia stella; 
Tu fra gli scogli le dai baldanza, 
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Àncora invitta della speranza. 

E quando il cielo morte minaccia, 

Ess'a quest' àncora forte s' abbraccia; 
Nè potrà perdersi chi con costanza 
Tiensi a guest' àncora della speranza. 

Così fra 5 vortici del mondo infido 
Il mio naviglio giungerà a lido, 
Salvato solo dalla possanza 
Ch'è in te, gran Vergine della speranza* 

Quest'alma allora non sarà mia, 
~Ma tua del tutto, bella Maria; 
E vedrà in cielo la tua sembianza, 
Vergine e Madre della speranza. 

IO SON FIGLIA DI MARIA 

i. 

Tutto in giubilo il terreno 
Sotto i passi a me s 5 infiori: 
Dell 5 empirò il bel sereno 
Tutto a festa si colori 
Ad udir la voce mia: 
Io son Figlia di Maria. 

2. 

Va superbo il capitano 
Deli 5 allòr della vittoria: 
Lo scuitor nella sua mano 
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Riconosce onor e gloria: 
Questa è sol la gloria mia, 
Io son Figlia di Maria. 

3. 

Se nel mondo avessi il manto 
E lo scettro di regina; 
Non sarei contenta tanto, 
Avrei sempre qualche spina: 
Ecco qui la gioja mia: 
Io son Figlia di Maria. 

Questo titolo celeste 
D' una luce il cor m' inonda: 
Questo nome mi riveste 
D' un gioir, che non ha sponda: 
Su ripetilo, alma mia: 
Io son Figlia di Maria. 

5. 

Sempre amica del mio bene 
Sempre sposa del mio Sposo 
Nelle angustie, e nelle pene 
Troverò calma e riposo, 
Se ripeta Y alma mia: 
Io son Figlia di Maria. 
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Se scatenisi a miei danni 
La falange dell' inferno, 
E mi opprimano gli ailanni 
Di queli odio sempiterno, 
Non cadrà la forza mia: 
Io son Figlia di Maria. 

7. 

Empi figli, ed imbrutiti 
Se tentarmi azzarderanno, 
Quai da folgori colpiti 
Spaventati fuggiranno 
AH 5 udir la voce mia: 

10 son Figlia di Maria. 

8. 

• » 

Sui patiboli di morte 
Senza tema io salirei, 
Fra i martìri, e le ritorte 

11 coraggio io troverei, 
Neil' alzar Ih voce mia: 
Io son Figlia di Maria. 

9. 

Allorché del dì foriera 
L' alba vien nel firmamento, 



Quando torna in ciel la sera 
Coir opaco vestimento, 
Canterà la voce mia: 
Io son Figlia di Maria. 

10. 

Neil' istante, in mi partita 
Dovrò far da questa terra, 
E dal demone assalita 
Pugnerò V estrema guerra, 
Griderà quest' alma mia: 
lo son Figlia di Maria. 

II. 

Quando fia dall' aspra morte, 
Tramontato lo squallore, 
Dell' empir giunta alle porte 
Farò un prego al mio Signore: 
Deh ! ricevi V alma mia 
Io son Figlia di Maria. 



PEL LÀ SS. COMUNIONE 

■ 

Vieni, vieni o dolce Amore, 
Gesù mio, Sposo diletto, 
Yieni, o Caro, in questo petto, 
Yieni presto, e non tardar. 
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Vieni, o Dio Figliuol del Padre, 
Vieni o Dio del Santo Amore, 
Ecco aperto già il mio cuore 
Vieni in esso a riposar. 

Qual cervetta sitibonda 

Dal tuo santo amor ferita, 
Anelante a te mia vita, 
Corro presto, e vengo a te. 

Qual solinga tortorella 

Piango e gemo a te mio Dio, 

- Deh perdona il fallo mio, 
Tu mi rendi il santo amori 

Ardo già di brame ardenti 
Io sospiro il bel momento 
Più di me non mi rammento 
In te solo è il mio pensier. 

Vieni dunque, vieni, o bello 

Fior del campo, e puro giglio 
Di Maria divino Figlio 
Io non posso più aspettar. 

Fi adoro ogni momento 
O vivo Pan del Cieì - Gran Sacramento 

• 

Là sotto quel vel 
Nascosto risiede il bello del Cieì, 
Che se noi vedete 
Che importa ? credete: 



Digitized by Google 



56 

L' insegna la Fè, 

Che cosa più certa al mondo non v' è, 

0 nube perchè 
Nascondi il mio Sole, che vita mi die 
T' intendo non vale 
Un cuore sì frale 
Soffrir lo splendor, 
Se svela il suo volto l'amato Signor. 

0 Pane del Ciel, 
0 vivo conforto dell 5 alma fede!, 
D 5 amore sei degno, 
Di gloria sei pegno, 
Mistero di Fè; 

Un cibo più dolce nel Cielo non v' è. 

0 manna vital 
Che T alma nutrisci, la rendi immortal. 
Deh vieni nel petto, 
Hifugio e ricetto 
Di mie vanità- 
Che viver non voglio, che alla Eternità. 

0 laccio d' amor, 
Che stringi col servo V amato Signore 
Di te son, ben mio, 
Te solo vogP io, 
Mai d' altri sarò; 

Più presto di vita penando uscirò. 

O dardo d' amor, 
Ferisci, trapassa, trafiggi il mio cor; 
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Che se io non t' amo 
Più viver non bramo; 
Né viver più so, 

Se il cuore d' amore trafitto non ho r 

0 dolce Gesù, 
Mia gioja, mia vita, mio cibo sei tu. 
Io vivo, non io, 
Ma vive in me Dio, 
Che vita mi dà 

E come il suo Figlio, glorioso mi fa, 

0 cara mia spè, 
Che desti su il legno la vita per me, 
Ti dono il mio cuore, 
Eterno Signore, 
Tuo sempre sarò; 

Te stesso m' hai dato, me stesso ti dò, 

* Amato Signor, 
Delizia dell' alma, mio ricco tesor; 
Te solo desiro, 
Te solo sospiro 
Divina beltà, 

Che sola in eterno contento mi fa. 

Nel Cielo, al Signore gran gloria si da 
0 Angeli e Santi 
Festosi e brillanti 



Venite a cantar le lodi a Gesù. * 
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Alma contrita, 

Rallegra il cuore, 

Ecco il Signore, 

Che a te sen vien. 

Per starti appresso, 

Egli è lo stesso, 

Vien a farsi per te 
Tuo nutrimento. 
Suoi raggi asconde 

Sott' Ostia bella, 

Ma in questa Stella, 

Non vuol splendor, 

Solo si gloria, 

D'esser memoria 
Che in Croce per tuo amor 

Bi già fu spento. 
Chiudi pur gli occhi 

Con pura fede, 

Che chi più crede, 

Lo vede più: 

Non può vedersi, 

Ma può godersi: 

La vista, e forse più 
Del godimento ? 
S' ei non celasse 

Con tal finezza 

La sua bellezza 

Tanto vicin: 

Chi potila mai 

Soffrir suoi rai ? 

Dite voi Serafin; 
Dite s' io mento. 
Con fronte a terra, 

Dunque s' adori, 

Suoi sian gli onori, 

lastra umiltà, 



Grand' è il mistero; 
Ma pure è vero: 
11 Ciel ci diè la fò 
Per supplemento. 
Sia dunque lode 
Al divin Padre; 
Alla gran Madre, 
Che il partorì, 
Ed ei ne dia, 
Che di poi sia 
Nostra gloria lassù 
Nel firmamento. 
0 là Fedeli 
Al gran convito, 
Oggi imbandito 
Dal Salvator, 
Venite intanto 
Con dolce canto 
Bisuona terra, e mar 
E firmamento. 
Oggi in solenne 
Divina mensa, 
Ci si dispensa 
Agoel Divin: 
Che offerto in Croce 
Con morte atroce, 
Fu sacrificio allor 
Tutto cruento. 
Questo è quel pane, 
Che nella cena 
Alla duodena 
Turba spezzò; 
Qual Madre amante, 
Che al figlio infante 
Col latte del suo sea 
Porge alimento. 
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0 qual ti spinse Quando in vivanda 

Divin accesso, Ed in bevanda 

A dar te stesso, Donasti lutto te 

Caro Gesù? Per nutrimento. 

Sempre ci amasti, Questo fu il pegno, 

Ma infin mostrasti Che della gloria 

L' estremo del tuo amor In tua memoria 

Nuov' argomento. * Lasciasti a me; 

Sì, sì mio Dio, * Pegno verace, 

Tuo grand* amore D'amore, e pace, 

Neir ultim' ore Fonte di grazia picn 

Sì segnalò; E di conlento. 

DOPO LA SS. COMUNIONE 

Quali grazie a un Dio sì grande, 
Che nel mio povero petto 
Per amore si è ristretto, 
Quali grazie io renderò ? 

Deh scendete dalle Stelle 
Qua venite, Angeli Santi 
Con soavi, e dolci canti 
Gesù meco ad adorar. 

SeraGni voi più ardenti 

Al mio cuor v 5 unite insieme 
La mia gioja, e dolce speme 
Aiutatemi ad amar. 

Deh Maria, Vergine bella, 

Madre pia, Madre d' amore 
W imprestate il vostro cuore 
Per poter con esso amar. 
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ALLA CROCE 



Evviva 4a Croce - La Croce evviva 
Evviva la Croce - E chi la portò. 



La Croce diletta 
Da pochi bramata 
Fà 1' alma beata 
Di chi la cercò. 

Del serpe maligno, 
Disprezza gl' inganni 
Che sempre li danni 
Dell' uomo tentò. 

Ognuno contempli 
La pianta gradita, 
Che frutto di vita 
Ai Mondo recò. 

Jl Sangue per prezzo 
Dell' uomo restio 
11 Figlio di Dio 
In Croce versò. 

Da segno d' infamia 
In segno di onore 
Morendo il Signore, 
La Croce mutò. 

In petto portare 
Taluno si gloria 
La Croce in memoria 
Di chi la portò. 

Ma v' è chi si vanta 
Portarla all' esterno, 
Benché nell' interno 
Non mai l'accettò. 

Soltanto per fasto 
La porta, e la mira; 



Ma poi non sospira 
A chi vi spirò. 

0 Croce preziosa ! 
0 sagro tesoro 1 
Prostralo ti adoro, 
E chi ti portò. 

Tu fosti l'altare 
Di vittima grata, 
Che al Padre immolala 
A noi lo placò. 

Tu cattedra fosti, 
Da cui sua divina 
Celeste Dottrina 
Gesù c' insegnò. 

Con sommo trionfo 
In Cielo esaltata, 
Di luce adoinata 
Un dì ti vedrò • 

Sarai per gli Eletti 
Dolcezza, e contento; 
Affanno, e spavento 
Per chi ti sprezzò. 

Adesso pertanto 
Te sola desio. 
Per le col mio Dio 
Unito vivrò. 

Da Te Croce santa 
Io voglio conforto 
Allor che risorto 
Da morte sarò. 
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Tue lodi nel Cielo 
Fuor d* ogni timore 
Allora di cuore 
Con canti dirò: 



Lodando in eterno 
Coli' alma beala 
Te, Croce adorata 
E chi li portò. 



LA SALVE REGINA 



Dio vi salvi Regina, 

E Madre universale 
Per cui favor si sale 
AI Paradiso. 



Di tutt' i tribolati 
Di tutt 5 i sconsolati 
Unica speme. 
A voi sospira, e geme 
11 nostro afflitto cuore 
In un mar di dolore, 
E d' amarezza. 
Maria mar di dolcezza; 
1 vostri ocelli pietosi 
Materni, ed amorosi 
A noi volgete, 
Noi miseri accogliete, 

Nel vostro santo velo, 
E '1 vostro Figlio in Cielo 



Gradite, ed ascoltate, 
0 Vergine Maria, 



Voi siete gioja, e riso 



A noi mostrate. 
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Dolce, clemente, e pia 
Gli affetti nostri. 
Voi de 5 nemici nostri, 

A noi date vittoria, | 
E poi l'eterna gloria 
In Paradiso. 

LODE AL NOME ADORABILISSIMO 

DI DIO 

In risarcimento degli oltraggi, che gli si fanno 

colle bestemmie. 

IYel Nome del Padre, e del Figliuolo, e dello 

Spirito Santo. Amen. 

» 

DIO sia Benedetto - Benedetto il suo Santo 
Nome. - Benedetto GESÙ 5 CRISTO, vero Dio, 
e vero Uomo. - Benedetto il Nome di GÈ- 
SU'. - Benedetto GESÙ 5 nel Santissimo Sa- 
gramelo dell 5 Altare. - Benedetta la gran Ma- 
dre di Dio MARIA Santissima. - Benedetta la 
sua Santa, ed Immacolata Concezione - Be- 
nedetto il Nome di MARIA, Vergine e Ma- 
dre. - Benedetto DIO nei suoi Angeli, e nei 
suoi Santi. 
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